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Scuola/lavoro, le competenze green fattore chiave
Le competenze legate alla sostenibilità 
ambientale stanno diventando sempre più 
centrali nelle richieste delle imprese, al 
punto che oggi interessano 8 assunzioni su 
10. Nel corso del 2024, infatti, la richie-
sta di lavoratori con sensibilità verso il 
risparmio energetico e una formazione in 
ambito green è cresciuta di 1,2 punti per-
centuali rispetto al 2023, coinvolgendo ol-
tre 4,4 milioni di ingressi nel mercato del 
lavoro, pari all’80,6% del totale previsto. 
In ben il 42,9% dei profili ricercati, que-
ste competenze sono considerate altamente 
rilevanti. Il dato arriva in occasione della 
Giornata Mondiale della Terra ed è tratto 
dall’ultima pubblicazione “Le competenze 
green”, realizzata dal Sistema informativo 
Excelsior di Unioncamere e del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, grazie 
al Programma nazionale Giovani, Donne e 
Lavoro, cofinanziato dall’Unione europea 
e con il contributo del Centro Studi del-
le Camere di commercio G. Tagliacarne. 
L’attitudine alla sostenibilità è ormai im-
prescindibile in molti ruoli del settore edi-
le, tra cui i tecnici delle costruzioni civili 
(per il 66,6% delle assunzioni si richiede 

un’elevata competenza green) e i tecni-
ci di cantiere (65,7%). Ma anche in altri 
ambiti professionali questa preparazione 
risulta determinante: dai tecnici meccanici 
(67,1%) agli esperti di economia (66,4%) 
fino agli ingegneri energetici e meccanici 
(65,6%). Il report Excelsior evidenzia inol-
tre che la difficoltà nel reperire figure pro-
fessionali sta crescendo, toccando il 47,8% 
delle assunzioni pianificate nel 2024. Tale 
difficoltà aumenta in parallelo con l’im-
portanza attribuita alle competenze am-
bientali: si sale al 49,4% dei casi quando è 
richiesta una preparazione green di base e 
si arriva al 51,5% quando la competenza è 
considerata cruciale. 
Queste abilità risultano essenziali indipen-
dentemente dal titolo di studio. La richie-
sta maggiore si concentra tra i diplomati 
ITS Academy (per il 90,2% delle assunzio-
ni), ma resta molto alta anche tra chi pos-
siede un diploma professionale (85,3%), 
una laurea (84,3%) o un diploma di scuola 
secondaria superiore (82,7%). Infine, i per-
corsi di laurea con la maggiore richiesta di 
profili green includono le varie ingegne-
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				    L’appunto

“La richiesta di competenze green è cre-
sciuta in tutti i settori, dalla meccanica 
alle costruzioni, dalla cosmetica all’a-
limentare. Competenze che le imprese 
però fanno fatica a trovare in un caso su 
due. Allineare ancora di più i percorsi 
di formazione universitaria, tecnica e 
professionale a queste trasformazioni è 
quindi importante per non rallentare la 
competitività”.

Giuseppe Tripoli
Segretario Generale Unioncamere

Previsioni variazione Pil
2025/2024 (%)

India	 +6,2
Indonesia	 +4,7
Cina	 +4,0
Polonia	 +3,2
Spagna	 +2,5
Stati Uniti	 +1,8
Russia	 +1,5
Regno Unito	 +1,1
Francia	 +0,6
Italia	 +0,4
World Economic Outlook (FMI)
Aprile 2025

https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2024/Competenze_green.pdf
https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2024/Competenze_green.pdf
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Fisco. Concordato Preventivo Bienna-
le. Disponibile sul sito dell’Agenzia del-
le Entrate il software “Il tuo ISA 2025 
CPB”. Comunicato stampa dell’Agenzia 
delle Entrate del 2 maggio 2025.
Con il Comunicato stampa del 2 maggio 
2025, l’Agenzia delle Entrate ha reso noto 
che sul proprio sito è disponibile il software 
“Il tuo ISA 2025 CPB” per calcolare il pro-
prio Indice Sintetico di Affidabilità (ISA) e 
accedere alla proposta di “Concordato Pre-
ventivo Biennale” (CPB) per gli anni 2025 
e 2026. Si precisa che quest’anno l’adesio-
ne potrà essere formalizzata insieme alla 
dichiarazione dei redditi o, in alternativa, 
in via “autonoma”, cioè inviando il modello 
CPB insieme al solo frontespizio di Redditi 
2025.
Concordato Preventivo Biennale 2025-
2026
Si ricorda che possono aderire al “Concor-
dato Preventivo Biennale” 2025-2026, i 
contribuenti che lo scorso anno hanno eser-
citato, in via prevalente, una delle attività 
economiche del settore dell’agricoltura, 
delle manifatture, dei servizi, delle attività 
professionali e del commercio per le quali 
risultano approvati gli ISA e che non hanno 
già un’adesione in corso per il primo bien-
nio (2024-2025).
Le modalità per aderire al CPB
Come previsto dal Provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle Entrate del 24 
aprile 2025, l’adesione al CPB per il bien-
nio 2025-2026, può essere trasmessa in 
maniera congiunta alla dichiarazione dei 
redditi e ai modelli ISA, oppure in via au-
tonoma. 
In quest’ultimo caso, il contribuente po-
trà trasmettere il modello CPB insieme al 
solo frontespizio di Redditi 2025, tramite 

lo stesso canale della dichiarazione annua-
le, entro il termine fissato per l’adesione al 
Concordato.
A tal fine, nel frontespizio di Redditi 2025 
è stata inserita la casella “Comunicazione 
CPB”, da compilare solo in caso di trasmis-
sione in via autonoma.

Fisco. Conversione in legge del D.L. 28 
febbraio 2025, n.19 (c.d. D.L. Bollette). 
Legge 24 aprile 2025, n.60. Rinnovo age-
volato per gli elettrodomestici obsoleti.
Si informa che in data 29 aprile 2025 è stata 
pubblicata in G.U. la Legge 24 aprile 2025, 
n. 60, di conversione del decreto-legge 28 
febbraio 2025, n. 19, recante misure urgenti 
in favore delle famiglie e delle imprese di 
agevolazione tariffaria per la fornitura di 
energia elettrica e gas naturale nonché per 
la trasparenza delle offerte al dettaglio e il 
rafforzamento delle sanzioni delle Autorità 
di vigilanza (c.d. Decreto bollette). Si se-
gnala in particolare che, nell’ambito delle 
politiche per il risparmio energetico, viene 
modificata la legge di bilancio 2025, elimi-
nando il requisito della classe di efficienza 
energetica B per gli elettrodomestici da 
sostituire, dando invece un potere decisio-
nale a un decreto interministeriale per la 
definizione degli apparecchi ammissibili. 
È previsto un contributo fino al 30% del 
costo di acquisto, con un massimo di 100 
euro per singolo elettrodomestico, che sale 
a 200 euro per famiglie con ISEE inferiore 
a 25.000 euro. L’apposita piattaforma infor-
matica, gestita da PagoPA, consentirà agli 
utenti di accedere al contributo e smaltire 
gli elettrodomestici di classe inferiore. Inol-
tre, viene confermato che solo gli elettrodo-
mestici prodotti nell’Unione Europea sono 
ammissibili per l’agevolazione.

Fisco. Decreto-Legge 23 aprile 2025, n. 
55. Disposizioni urgenti in materia di 
acconti IRPEF dovuti per l’anno 2025. 
Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
Nella Gazzetta Ufficiale, n. 94 del 23 aprile 
2025, è stato pubblicato il decreto-legge n. 
55 del 23 aprile 2025, avente ad oggetto di-
sposizioni urgenti in materia di acconti IR-
PEF dovuti per l’anno 2025. Il decreto-leg-
ge introduce norme di coordinamento tra 
il D.Lgs. 216/2023, attuativo della delega 
sulla riforma fiscale, e la legge di bilancio 
per il 2025, al fine di correggere un difetto 
di coordinamento tra il decreto legislativo, 
che prevedeva per il solo 2024 la riduzione 
delle aliquote IRPEF da 4 a 3 e la legge di 
bilancio, che ha reso strutturale tale riduzio-
ne di aliquote. In particolare, il decreto-leg-
ge, mediante modifica dell’art. 1, comma 
4, del D.Lgs. 216/2023, stabilisce, di fat-
to, l’applicazione delle nuove 3 aliquote 
per la determinazione dell’acconto 2025. 
Ciò garantirà che i lavoratori dipendenti e 
i pensionati, senza redditi aggiuntivi, non 
dovranno versare alcun acconto IRPEF per 
il 2025.

Fisco. Detrazione IVA. Mancata registra-
zione delle fatture.
Con la risposta n. 115 del 17 aprile 2025, 
l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiari-
menti in merito all’omessa registrazione 
delle fatture di acquisto. In particolare, 
una società ha ricevuto alcune fatture di 
acquisto nel 2023, ma non le ha annotate 
nei registri IVA dell’anno 2023 né nel se-
zionale IVA relativo alle fatture ricevute in 
quell’anno. La società dichiara, invece, di 
averle registrate nel 2024 entro il termine 
di presentazione della dichiarazione IVA 
2023. La società sostiene che, pur essen-

continua da pag.1
rie (industriale, civile, altri indirizzi), le 
scienze biologiche e biotecnologiche, l’ar-
chitettura, l’ambito agrario, agroalimen-
tare e zootecnico e le scienze della terra. 
Nei percorsi ITS, si distinguono i settori 
dell’energia, del sistema casa e ambiente 
costruito, del sistema moda, della chimica 
e delle nuove tecnologie della vita per la 
forte domanda di competenze green. Sono 
dati che testimoniano la crescente impor-
tanza per le aziende di operare in sinergia 
con le scuole del proprio territorio, per 
costruire insieme percorsi di formazione 
e sensibilizzazione volti ad avvicinare gli 

studenti degli istituti tecnici e professiona-
li a settori come quello della distribuzione 
idrotermosanitaria, in grado di valorizza-
re le loro competenze attraverso adeguati 
percorsi di crescita professionale. È questo 
l’obiettivo principale dell’iniziativa “AN-
GAISA entra nella scuole”, oggi operativa 
in Veneto, Lombardia, Piemonte e in mol-
te altre regioni d’Italia. Nei giorni scorsi 
due eventi distinti hanno visto ANGAISA 
tornare protagonista a Messina, con gli 
interventi del Presidente Maurizio Lo Re 
ai convegni “Smart Building Evolution” 
(tenutosi venerdì 11 aprile presso l’IIS 
Verona Trento) e “Dall’economia all’in-

telligenza artificiale” (martedì 29 aprile 
presso l’istituto tecnico economico supe-
riore “Antonio Maria Jaci”), che ha visto 
la prestigiosa partecipazione del professor 
Carlo Cottarelli. 
Due eventi che confermano il valore stra-
tegico del progetto promosso da ANGAI-
SA per avvicinare i giovani al mondo delle 
imprese e alle nuove tecnologie: “Voglia-
mo essere un ponte tra la scuola e il lavoro 
– ha sottolineato il Presidente Lo Re - dan-
do ai ragazzi la possibilità di toccare con 
mano la realtà aziendale e offrendo corsi 
mirati per chi desidera entrare subito nel 
mondo del lavoro”.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs-2-maggio-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs-2-maggio-2025
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-04-29&atto.codiceRedazionale=25A02579&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-04-29&atto.codiceRedazionale=25A02579&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/04/23/25G00067/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/04/23/25G00067/SG
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8902784/Risposta%2Bn.%2B115_2025.pdf/411acdc5-26b9-67ef-4c14-f443e38f40e0&ved=2ahUKEwjKr8On7IuNAxVu8AIHHXCCJ50QFnoECB0QAQ&usg=AOvVaw3cAYj2zvZbAJrGJ5Qkdd7Z
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euro 250 a euro 2.000 quando la violazio-
ne non ha inciso sulla corretta liquidazione 
del tributo), comunque ravvedibile in base 
all’art. 13 del D.lgs. n. 472/1997.

Lavoro. Nota INL n. 616 del 3 aprile 
2025. Anticipazione indebita quote TFR.
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con 
la Nota n. 616 del 3 aprile 2025, fornisce 
importanti chiarimenti in merito alla legit-
timità della prassi di anticipo mensile del 
TFR in busta paga. 
Com’è noto, il trattamento di fine rappor-
to (TFR) rappresenta una somma di dena-
ro che viene accumulata mensilmente dal 
datore di lavoro, per conto del dipendente, 
allo scopo di assicurare un supporto eco-
nomico al termine del rapporto di lavoro. 
Premesso che l’articolo 2120 c.c. stabili-
sce quali sono le condizioni per la richie-
sta di un’anticipazione del TFR e che sono 
possibili condizioni di miglior favore se 
previsti dalla contrattazione collettiva o da 
patti individuali, l’INL esplicita che l’ero-
gazione sistematica del TFR in busta paga, 
al di fuori dei casi previsti dalla legge, 
non è conforme alla normativa poiché tale 
operazione costituirebbe una mera integra-
zione retributiva con conseguente obbligo 
contributivo.  Difatti, ricorda l’Ispettorato, 
la pattuizione collettiva o individuale può 
prevedere le condizioni per l’anticipazio-
ne del TFR maturato al momento della 
pattuizione, ma non può stabilire il mero 
automatico trasferimento in busta paga del 
rateo mensile.  Ne consegue che, se viene 
accertata un’anticipazione illegittima del 
TFR, l’Ispettorato dovrà intimare al datore 
di lavoro di ripristinare l’accantonamento. 
In caso di inadempienza, potrà essergli ap-
plicata una sanzione amministrativa.

Lavoro. Aggiornamento del modello di 
comunicazione per le cd. dimissioni per 
fatti concludenti – Legge n. 203/2024 
(c.d. Collegato Lavoro).
Facendo seguito a quanto già pubblicato su 
ANGAISA Informa del 16 febbraio scorso, 
si informa che l’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro, con la Nota n. 3984 del 29 aprile 
2025, ha aggiornato il modello che i dato-
ri di lavoro devono inviare all’Ispettorato 
territoriale del lavoro di competenza al 
fine di avviare la procedura per le cd. di-
missioni per fatti concludenti. Tale aggior-
namento recepisce quanto previsto dalla 
recente Circolare n. 6/2025, nella quale 
il Ministero del Lavoro ha approfondito 
le principali novità introdotte dalla Leg-
ge n. 203/2024 tra cui anche quelle con-
cernenti l’istituto delle cd. dimissioni di 
fatto. Rispetto alla precedente versione, il 

nuovo modello in allegato, da trasmettere 
anche al lavoratore, prevede informazioni 
aggiuntive inerenti al datore di lavoro, al 
dipendente e al rapporto di lavoro intercor-
rente tra i due. Inoltre, viene precisato che 
la dichiarazione del numero di giorni di as-
senza ingiustificata debba essere resa sotto 
forma di dichiarazione di responsabilità ai 
sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000.

Lavoro. Bando ISI 2024. 
In relazione al finanziamento alle imprese 
di progetti per il miglioramento dei livelli di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, l’I-
NAIL informa che dal 14 aprile e fino alle 
ore 18:00 del 30 maggio 2025, è possibile 
compilare e registrare la domanda di parte-
cipazione al bando ISI 2024.
Si ricorda che attraverso il bando vengono 
messe a disposizione dall’Istituto risorse 
fino a 600 milioni di euro di incentivi a fon-
do perduto, con un incremento di quasi 100 
milioni rispetto al bando precedente.
Tra le novità di quest’anno troviamo, tra 
l’altro:
•	 l’aumento dei finanziamenti concedibili;
•	 l’incremento del punteggio per l’ammis-

sibilità al bando (da 120 punti a 130);
•	 un aumento dei punteggi associati ai pa-

rametri di premialità legati alla qualità 
del progetto, rischiosità e condivisione 
con le parti sociali o con il RLS/RLST;

•	 5 punti aggiuntivi per le imprese che 
hanno già adottato un sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul lavoro certifi-
cato nel 2023.

Il nuovo avviso, inoltre, punta a rafforzare 
il contributo erogato in forma di anticipo ri-
spetto agli anni precedenti.
Per ulteriori approfondimenti sui progetti 
ammessi al finanziamento, le modalità e le 
tempistiche di presentazione della doman-
da, è possibile consultare il sito INAIL Ban-
do ISI 2024.

Lavoro. Indice ISTAT. Trattamento di 
fine rapporto. Marzo 2025
L’ISTAT, ai fini del calcolo del trattamento 
di fine rapporto di cui alla Legge 29 maggio 
1982, n. 297, comunica che l’indice nazio-
nale generale dei prezzi al consumo delle 
famiglie di operai ed impiegati, con base 
2015=100, è risultato, per il mese di marzo 
121,4.

Previdenza. Variazione della misura 
dell’interesse di dilazione e di differimen-
to e delle somme aggiuntive per omesso o 
ritardato versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali.
L’INPS con la circolare n. 80/2025, ha co-
municato la variazione della misura in og-

do l’imposta detraibile, questa non è stata 
inserita nella dichiarazione 2023 per mero 
errore materiale. L’Agenzia delle Entrate 
ricorda che l’art. 19, co. 1, secondo perio-
do, del DPR n. 633/1972 stabilisce che il 
diritto alla detrazione sorge nel momento 
in cui l’imposta diventa esigibile e può 
essere esercitato al più tardi con la dichia-
razione relativa all’anno in cui il diritto si 
è formato.
L’art. 25, co. 1, del DPR n. 633/72, inoltre, 
impone al contribuente di annotare in un 
apposito registro le fatture di acquisto o 
importazione entro il termine di presenta-
zione della dichiarazione annuale relativa 
all’anno di ricezione della fattura e comun-
que prima della liquidazione periodica.
L’Agenzia delle Entrate evidenzia che il 
diritto alla detrazione si perfeziona nel 
momento in cui si verificano due condi-
zioni:
•	 l’avvenuta esigibilità dell’imposta e
•	 il possesso di una fattura valida.
Il termine per esercitare la detrazione de-
corre dal momento in cui si verificano en-
trambe le condizioni e può essere esercita-
to al massimo entro la data di presentazio-
ne della dichiarazione dell’anno in cui tali 
condizioni si sono verificate. L’Agenzia 
delle Entrate, con la circolare n. 1/2018, ha 
affermato che, nel rispetto dei principi di 
effettività e neutralità, il soggetto passivo 
che non abbia esercitato il diritto alla de-
trazione dell’IVA assolta sugli acquisti do-
cumentati nelle fatture ricevute entro i ter-
mini previsti dalla norma può recuperare 
l’imposta presentando una dichiarazione 
integrativa a favore, entro il 31 dicembre 
del quinto anno successivo a quello in cui 
è stata presentata la dichiarazione. Tutta-
via, in linea con la soluzione prospettata 
con la risposta n. 479/2023, l’Agenzia del-
le Entrate stabilisce che è possibile ricor-
rere alla dichiarazione integrativa a favore 
nella sola ipotesi in cui il contribuente, pur 
avendo ricevuto e registrato la fattura di 
acquisto, per mero errore, non abbia eser-
citato tale diritto tempestivamente. Nel 
caso in esame, il cessionario o commit-
tente non ha annotato le fatture ricevute, 
non detraendo l’imposta nei termini sta-
biliti e rinunciando così definitivamente 
al proprio diritto. Pertanto, in tale com-
portamento non sono ravvisabili gli estre-
mi dell’errore rilevante ed essenziale che 
consentirebbero la presentazione di una 
dichiarazione integrativa.  Infine, posto 
che l’annotazione è un obbligo che discen-
de dall’art. 25 del DPR n. 633/72, la viola-
zione di tale adempimento è punita con la 
sanzione di cui all’art. 6, co. 1, del D.lgs. 
n. 471/1997, (dovuta nella misura fissa da 

https://assolavoro.eu/wp-content/uploads/2025/04/INL-nota-616-2025.pdf
https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2025/04/INL-nota-3984-2025-modello-dimissioni-di-fatto.pdf
https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2025/04/INL-nota-3984-2025-modello-dimissioni-di-fatto.pdf
https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/Bando-isi-2024.html
https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/Bando-isi-2024.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.04.circolare-numero-80-del-18-04-2025_14903.html
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getto a seguito della decisione della Banca 
Centrale Europea di ridurre al 2,40% il 
tasso di interesse sulle operazioni di rifi-
nanziamento principali dell’Eurosistema 
(ex Tasso Ufficiale di Riferimento – TUR). 
A decorrere dal 23 aprile 2025 tale varia-
zione inciderà sulla determinazione del 
tasso di dilazione e di differimento da 
applicare agli importi dovuti a titolo di 
contribuzione agli Enti gestori di forme di 
previdenza e assistenza obbligatorie, non-
ché sulle sanzioni civili. Inoltre, il DL n. 
19/2024 è intervenuto sostituendo la previ-
sione della sanzione pari al tasso ufficiale 
di riferimento maggiorato di 5,5 punti, con 
applicazione del tetto del 40% dell’impor-
to dei contributi o premi non corrisposti 
entro la scadenza di legge, che trova ap-
plicazione fino al 31 agosto 2024, con la 
minore somma costituita, dal 1° settembre 
2024, dai soli interessi legali previsti dal 
codice civile, sempreché il versamento dei 
contributi o premi sia effettuato entro il 
termine previsto dagli enti impositori. 
Interesse di dilazione e di differimento
L’interesse di dilazione per la regolariz-
zazione rateale dei debiti per contributi e 
sanzioni civili è pari al tasso del 8,40% an-
nuo e trova applicazione con riferimento 
alle rateazioni presentate a decorrere dal 
23 aprile 2025.
I piani di ammortamento già emessi e no-
tificati in base al tasso di interesse prece-
dentemente in vigore non subiranno mo-
dificazioni.
A decorrere dalla medesima data, anche 
l’interesse dovuto in caso di autorizzazio-
ne al differimento del termine di versa-

mento dei contributi deve essere calcolato 
al tasso del 8,40% annuo.
Nei casi di autorizzazione al differimento 
del termine di versamento dei contributi, il 
nuovo tasso, pari al 8,40%, sarà applica-
to a partire dalla contribuzione relativa al 
mese di aprile 2025.
Sanzioni civili
La riduzione del tasso di interesse com-
porta la variazione della misura delle san-
zioni come di seguito riportato.
Nel caso di mancato o ritardato pagamen-
to di contributi o premi, di cui alla lette-
ra a), comma 8, dell’art. 116 della legge 
n. 388/2000, la sanzione civile è pari al 
7,90% in ragione d’anno (tasso del 2,40% 
maggiorato di 5,5 punti).
Si ricorda inoltre che, a decorrere dal 1° 
settembre 2024, è stata introdotta una 
nuova fattispecie di ravvedimento ope-
roso: se il contribuente effettua il paga-
mento entro 120 giorni dalla scadenza di 
legge, in un’unica soluzione spontanea-
mente prima di contestazioni o richieste 
da parte degli enti impositori, la sanzione 
sarà calcolata senza la maggiorazione di 
5,5 punti, nella misura del 2,40% in ra-
gione d’anno.
Nelle ipotesi di evasione di cui all’art. 
116, comma 8, lettera b), primo periodo, 
la misura della sanzione civile, in ragione 
d’anno, è pari al 30% nel limite del 60% 
dell’importo dei contributi o premi non 
corrisposti entro la scadenza di legge.
Il DL n. 19/2024, all’art. 30, comma 1, 
lettera b), è intervenuto modificando la 
fattispecie del ravvedimento operoso di-
sciplinato dall’art. 116, comma 8, lettera 
b) della legge n. 388/2000:

-	 come già previsto anteriormente alle 
modifiche in vigore dal 1° settembre 
2024, in caso di denuncia effettuata 
spontaneamente, prima di contestazioni 
o richieste da parte degli enti imposi-
tori, della situazione debitoria entro 
dodici mesi dal termine stabilito per il 
pagamento dei contributi o dei premi, 
le sanzioni civili per evasione vengo-
no identificate come omissione calco-
lata nella misura del 7,90% in ragione 
d’anno (tasso del 2,40% maggiorato di 
5,5 punti) se il versamento avviene in 
un’unica soluzione entro il termine di 30 
giorni dalla denuncia; 

-	 ove il versamento sia eseguito in un’uni-
ca soluzione entro il più ampio termine 
di 90 giorni dalla denuncia spontanea, la 
misura delle sanzioni civili dovute è pari 
all’9,90% in ragione d’anno (tasso del 
2,40% maggiorato di 7,5 punti). 

Sanzioni ridotte in caso di procedure con-
corsuali 
A seguito delle modifiche sul tasso d’in-
teresse sulle operazioni di rifinanziamento 
principali (ex TUR), a partire dal 23 aprile 
i nuovi tassi d’interesse saranno: 
-	 nell’ipotesi di cui all’articolo 116, com-

ma 8, lettera a), della legge n. 388/2000, 
si applica il tasso di interesse sulle ope-
razioni di rifinanziamento principali pari 
al 2,40%; 

-	 in riferimento alla lettera b) del mede-
simo comma, si applica il tasso di inte-
resse sulle operazioni di rifinanziamento 
principali maggiorato di 2 punti (2,40% 
+ 2). 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla cir-
colare in commento. 

Partner

Accordo-quadro 
ANGAISA / JUNGHEINRICH

E’ operativo l’accordo quadro con JUNGHEIN-
RICH grazie al quale tutti i soci ANGAISA po-
tranno avvalersi, a condizioni particolarmente 
interessanti, dei prodotti e dei servizi di una delle 
aziende leader a livello mondiale nel settore dei 
mezzi di movimentazione interna, nella tecnica 
di magazzino e del flusso dei materiali. Jun-
gheinrich è presente in Italia dal 1958 e ad oggi 
possiede con le sue sette filiali la rete di vendi-
ta e assistenza diretta più capillare presente sul 
territorio. Jungheinrich dispone della più vasta 
gamma di prodotti e servizi presenti sul mercato 
e offre soluzioni complete a 360° per la logistica 

di magazzino: 
•	 Fornitura di carrelli elevatori di tutte le tipolo-

gie nuovi ed usati;
•	 Fornitura di scaffalature industriali;
•	 Fornitura di Software per la gestione del ma-

gazzino e sistemi di trasmissione dati;
•	 Consulenza e progettazione per la realizza-

zione di magazzini integrati (carrelli + scaffali 
+ Software di   gestione + trasmissione dati);

•	 Consulenza e progettazione per la realizza-
zione di magazzini automatici;

•	 Servizi finanziari;
•	 Contratti di manutenzione personalizzati, in 

linea con le nuove disposizioni di legge det-
tate dal D.Lgs. 81/2008 e orientate alle linee 
guida ISPSEL;

•	 Corsi di formazione per carrellisti.

Il SERVIZIO di ASSISTENZA JUNGHEINRI-
CH, si avvale di circa 530 tecnici di assistenza 
che, in caso di necessità intervengono entro 8 
ore lavorative con un furgone attrezzato e do-
tato di un completo assortimento delle parti di 
ricambio. I tecnici del servizio assistenza sono 
equipaggiati con le più moderne attrezzature che 
ne facilitano il lavoro e che quindi accorciano i 
tempi di intervento e conseguentemente di fer-
mo macchina.

La scheda di presentazione della convenzione 
ANGAISA è disponibile all’interno del portale 
www.angaisa.it (Area Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazioni e 
chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

https://www.angaisa.it/convenzioni/
https://www.angaisa.it/convenzioni/
mailto:convenzioni@angaisa.it

